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SINOSSI 
 

Michael Rubino (Emile Hirsch) è appena diventato capo di tutti i capi della 

mafia di New York ma il suo più grande desiderio è quello di poter dedicare la sua 

vita alla pittura e diventare un grande artista. John Kaplan (Jonathan Rhys Meyers) 

è un mercante d’arte disordinato e ombroso ma è anche il migliore al mondo per 

l’individuazione dei falsi. Le strade dei due, apparentemente così distanti, si 

incontreranno davanti a un bivio di cruciale importanza, quando il furto della 

Marylin di Warhol darà il via ad una serie di accadimenti imprevisti che 

sconvolgeranno le loro vite. 

 

 

NOTE DI REGIA 
 

American Night è un puzzle film a capitoli, un racconto circolare in cui tre 

storie diverse si intrecciano tra di loro e in cui l’ordine degli accadimenti (fabula) 

non coincide con l’ordine in cui sono raccontati (intreccio). Si può considerare un 

vero e proprio rebus mentale. 

Il film è ambientato nel mondo dell’arte contemporanea di New York. Tutti 

i personaggi, infatti, lavorano o hanno un legame con l’arte. American Night è 

anche un omaggio alla Pop-Art di Andy Warhol che trae ispirazione dal lavoro del 

maestro italiano, Mario Schifano, presente nel film con il suo “Propaganda” o 

meglio conosciuto come il “Coca Cola”. Il neo-noir non è solo presente 

nell’ambientazione, ma anche nei personaggi che rispecchiano i canoni del genere: 

John Kaplan (Jonathan Rhys Meyers) è “l’anti-eroe”, aspira al bene ma per farlo 

utilizza il metodo sbagliato. Michael Rubino (Emile Hirsch) è “l’antagonista”, un 

boss mafioso che sogna di fare il pittore, è destinato al male ma cerca in tutti i 

modi di cambiare questo destino. Sarah Flores (Paz Vega) è la stimata restauratrice 

del Museo Panofsky ed è colei che guida il protagonista verso il bene; Katie 

(Annabelle Belmondo) è una ricettatrice di opere d’arte rubate e rappresenta la 

“femme fatale”; Shakey (Fortunato Cerlino), è un narcolettico che lavora come 

corriere internazionale di opere d’arte trafugate; Vincent (Jeremy Piven) è uno 

stuntman che soffre di vertigini, rappresenta “l’innocente”, ed è il fratello di John 

Kaplan. 

Un film neo-noir, con molte scene action e con ampio uso del “chiaro scuro” 

tipico del noir, ma è anche altrettanto pop e colorato, illuminato dalle luci notturne 

dei neon di New York. Il racconto si svolge nell’arco di tre giorni, in cui John Kaplan, 

Michael Rubino e Shakey, che ancora non si conoscono, stanno per incontrarsi e 

scontrarsi tra di loro - quando l’arrivo in città del corriere con la “Marilyn Rosa” di 

Andy Warhol porterà il caos nelle vite di ognuno.  

Arte + Vita = Caos.  
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Il titolo “American Night” nasce perché l’America rappresenta il mondo nella 

sua policulturalità e la notte è il simbolo dell’oscurità, ma anche dell’inconscio. 

L’inconscio contiene il doppio, ed uno dei temi tipici dei noir è proprio la duplicità 

dei personaggi. Così, in “American Night” niente è ciò che sembra: ogni 

personaggio, ogni scelta, ogni momento viene presentato in un modo allo 

spettatore, per poi rivelare una verità ben diversa. 

Visivamente ho tratto ispirazione da precise opere d’arte (ad es. “La morte 

di Chatterton” di Wallis), e da alcune precise poesie (“L’addormentato nella valle” 

di Rimbaud) che ho realizzato in immagini. 

È un neo-noir dove bellezza e violenza si alternano, così come scene cruente 

a scene di poesia. Amo i film in cui lo spettatore viene chiamato a fare un viaggio 

in un luogo inesplorato, un’immersione sensoriale in un altro mondo, volutamente 

sopra le righe, fumettistico e a tratti pulp, ma sempre credibile. E questa scelta è 

stata compiuta in ogni reparto: prendendo ad esempio i costumi, i protagonisti del 

mio film non cambiano mai costume - invece nei film realistici il giorno dopo 

indossano tutti un abito nuovo. E tuttavia nei western, l’eroe indossa sempre lo 

stesso poncho per mesi, e ciò lo rende ancora più iconico e reale che nella realtà!  

American Night è anche un racconto sull’accettare sé stessi. Il viaggio 

dell’eroe richiede che alla fine del viaggio tornerà cambiato, ma io non credo che 

le persone cambino. E quindi l’arco che tutti i personaggi affronteranno non è un 

arco che li cambia, bensì un arco che li porta ad accettare la propria natura, ad 

accettare sé stessi. 

Perché il mondo dell’arte? A diciassette anni per una serie di incontri casuali, 

mi è stato chiesto di fare il “ragazzo di bottega” per un famoso pittore che stava 

per iniziare a fare un ciclo di affreschi sulla madonna, a Firenze, impiegando la 

stessa tecnica usata nel rinascimento. Ed è così che mi sono trovato ad inchiodare 

la sinopia della madonna sulle volte della chiesa, a passare il legno bruciato sui 

fori, a sistemare le luci, le impalcature che mi sorreggevano a trenta metri di 

altezza nella chiesa - è iniziato il mio incontro con l’arte. 
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IL REGISTA 

 

 

ALESSIO DELLA VALLE 
 

Alessio Della Valle è nato a Firenze nel 1978. Ha una laurea in cinema al 

DAMS di Bologna con il massimo dei voti, un diploma in regia teatrale presso il 

Samuel Beckett Center del Trinity College (Dublino) e un Master in “Film Directing” 

presso The Los Angeles Film School (Hollywood, California).  

Ha fatto il ragazzo di bottega per il trittico di affreschi sulla madonna 

realizzati dal Maestro Luciano Guarnieri alla Chiesa di Badia a Firenze. Ha vinto vari 

premi, festival ed ha inoltre ricevuto una “Honoring Proclamation” dal sindaco di 

Los Angeles per il suo lavoro di regista nella televisione pubblica della città. 

Alessio è vincitore della doppia Borsa di Studio Fulbright/Sergio Corbucci in 

regia cinematografica e del Premio RAI “Umberto Benedetto” Microfono di 

Cristallo. 

Ha lavorato come regista per: Fox, Mtv, Rai, Disney. In pubblicità ha firmato 

la regia di numerosi spot tra cui: Hello Kitty, Hanna Montana, Bose, Unesco, 

Florence City Council, Fiat. È stato membro della giuria Cinemavvenire alla 60° e 

61° Mostra del Cinema di Venezia. Le sue foto e i suoi quadri sono stati esposti sia 

in personali che collettive nelle principali capitali Europee (Londra, Roma, Praga, 

Dublino, tra le altre). 

Ha diretto la Giornata Mondiale delle Poesia per l’UNESCO e l’opera lirica 

“La fanciulla del West” di G. Puccini a Los Angeles. 
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IL CAST 

 

 

JONATHAN RHYS MEYERS – John Kaplan 
 

Jonathan Rhys Meyers è un attore irlandese meglio conosciuto per il suo 

ruolo in "Elvis", per il quale ha vinto un Golden Globe così come la sua doppia 

nomination per il suo ruolo nella serie TV "The Tudors". Meyers ha lavorato con 

una varietà di registi di fama internazionale come Ang Lee, Oliver Stone, Woody 

Allen, J.J. Abrams, Roger Spottiswoode, Todd Haynes, Julie Taymor e Neil Jordan.  

Recentemente, Meyers è apparso in 'Edge of the World' di Michael 

Haussman, un film basato sulla vera storia di Sir James Brooke, le cui azioni a 

favore degli indigeni del Borneo nel 1840 hanno ispirato i libri "Lord Jim" di Joseph 

Conrad e "The Man Who Would Be King" di Rudyard Kipling. 

I suoi ruoli più recenti sono stati nelle serie TV "Vikings" di Michael Hirst e 

"The 12th Man", un dramma storico anglo-tedesco di Harald Zwart, "Match Point" 

di Woody Allen, "Mission Impossible III" di J.J. Abrams e "Holy Lands" di Amanda 

Sthers al fianco di James Caan e Rosanna Arquette. Meyer sarà il protagonista di 

due film di prossima uscita: "The Survivalist", un thriller apocalittico basato su un 

evento pandemico con John Malkovich e "Yakuza Princess" un adattamento della 

famosa graphic novel giapponese "Shiro", così come il remake di "Hide and Seek" 

di CJ Entertainment. 

 

 

EMILE HIRSCH – Michael Rubino 
 

Emile Davenport Hirsch è nato il 13 marzo 1985 a Palms, California. È un 

attore televisivo e cinematografico americano. Ha iniziato ad esibirsi alla fine degli 

anni '90, apparendo in diversi film e serie televisive. Ha raggiunto la notorietà come 

attore cinematografico dopo i ruoli in 'L’attimo fuggente' (2002), 'La ragazza della 

porta accanto' (2004), 'Lords of Dogtown' (2005), e 'Alpha Dog' (2006).  

Hirsch è meglio conosciuto per il suo ruolo di Christopher McCandless in 

'Into the Wild' diretto da Sean Penn. Il ruolo gli è valso 8 nomination come miglior 

attore.  

Nel 2008, Hirsch ha recitato in 'Speed Racer' diretto da Lily e Lana 

Wachowski, e in 'Milk' diretto da Gus Vant Sant accanto a star come Sean Penn e 

Susan Sarandon. Nel 2013, ha recitato in 'Lone Survivor' diretto da Peter Berg e 

interpretato da Mark Wahlberg. Ha anche recitato in 'The Autopsy of Jane Doe' di 

André Øvredal nel 2016 e in 'Freaks' dei registi Zach Lipovsky e Adam B. Stein nel 

2018. 
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Nel 2019, Hirsch ha interpretato Jay Sebring in 'C’era una volta a Hollywood' 

diretto da Quentin Tarantino.  

Oltre a recitare, Hirsch ha recentemente partecipato a Summit on the 

Summit, una spedizione in cima al monte Kilimangiaro per sensibilizzare il bisogno 

di acqua pulita nel mondo.  

 

 

PAZ VEGA - Sarah 
 

Paz Vega può essere vista in 'The OA Parte I e Parte II' su Netflix. Alcuni 

dei suoi altri crediti includono: il ruolo di Carmen Delgado al fianco di Sylvester 

Stallone in 'Rambo: Last Blood' e il ruolo di Maria Callas al fianco di Nicole Kidman, 

Tim Roth e Frank Langella in 'Grace di Monaco'. È apparsa anche in 'The Spirit', 

diretto da Frank Miller con Gabriel Macht, Samuel L. Jackson e Scarlett Johansson; 

'10 Items or Less', con Morgan Freeman e Jonah Hill; 'Triage' con Colin Farrell; 

'I'm So Excited' e 'Parla con lei' di Pedro Almodovar; 'Kill the Messenger' con Jeremy 

Renner per Focus Features; e 'Spanglish', con Adam Sandler e Téa Leoni. 

In Spagna, Paz è nota per aver recitato nella serie '7 Vidas', definita la 

'Friends' spagnola e una delle sitcom più amate del paese.  

Ha recitato in film spagnoli come 'Carmen' e 'Sex and Lucia'. Lavora anche 

come modella e, nel maggio 2011, è diventata il volto di L'Oréal Spagna.  

Paz sta attualmente girando la prossima serie Netflix 'Jigsaw' con Giancarlo 

Esposito e Rufus Sewell. La serie è creata da Eric Garcia, prodotta da Ridley Scott 

e diretta da Jose Padilha. 

 

 

JEREMY PIVEN – Vincent 
 

Jeremy Piven può attualmente essere visto nel film 'American Night' con il 

candidato all'Oscar Emile Hirsch, Jonathan Rhys Meyers, e Paz Vega e in 'Last Call' 

con il premio Oscar Bruce Dern e la star di 'Orange is the New Black', Taryn 

Manning. 

Piven è stato recentemente protagonista nella serie televisiva della CBS 

'Wisdom of Crowd'. Dal 2013 al 2016, Jeremy ha interpretato Harry Hordon 

Selfridge nella serie acclamata dalla critica 'Mr. Selfridge'. È meglio conosciuto per 

il suo ruolo di Ari Gold nella serie di successo della HBO 'Entourage', che è andata 

in onda per otto stagioni, per la quale Piven ha vinto tre Emmy Awards e un Golden 

Globe. 

Nel 2015, Piven ha ripreso il ruolo molto amato dai fan nel film 'Entourage' 

diretto da Doug Ellin e distribuito dalla Warner Bros.  
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Altri suoi crediti degni di nota includono: Sin City - A Dame to Kill For' dei 

registi Frank Miller e Robert Rodriguez; la commedia di successo di Todd Phillip 

'Old School'; 'Black Hawk Down' diretto da Ridley Scott; 'Serendipity' di Peter 

Chelsom; 'Very Bad Things' e 'The Kingdom' diretti da Peter Berg; 'Singles' diretto 

da Cameron Crowe; 'Smokin Aces' di Joe Carnahan; 'RocknRolla' diretto da Guy 

Richie; e 'I protagonisti' di Robert Altman. 

 

 

FORTUNATO CERLINO – Shakey 
 

Cerlino è nato a Napoli e ha avuto una lunga carriera di successo. Ha 

interpretato Don Pietro Savastano nella serie Sky "Gomorra", che è stata venduta 

in oltre 100 paesi in tutto il mondo. Fortunato è anche entrato nel cast della 

seconda serie di 'Hannibal' nel 2015. Sempre nel 2015, ha girato la seconda serie 

di "Gomorra", la serie internazionale 'I Medici' diretta da Sergio Mimica, con Dustin 

Hoffman, il film tedesco 'At Close Range' (Auf curze distanz) diretto da P. 

Kadelbach, e preso parte in diversi lungometraggi: 'Inferno', diretto da Ron 

Howard, il film 'Senza fiato' diretto da Raffaele Verzillo, e 'Socialmente pericolosi' 

diretto da Fabio Venditti.  

Nel 2016 ha recitato in 'Falchi' diretto da Toni D'angelo e nella serie 

internazionale 'Britannia' prodotta da Sky UK. Nel 2017 ha recitato in 'Una famiglia' 

diretto da Sebastiano Riso e proiettato in concorso alla 74° Mostra del Cinema di 

Venezia. Nel 2017, ha recitato in 'Coureur' del regista belga Kenneth Mercken. 

 Nel 2018 ha girato per Raiuno la serie tv 'Nero a metà', la seconda serie 

'La porta rossa' di Carmine Elia, e la serie comica Fox 'Romolo + Giuly'. Nel 2019 

recita in 'Dietro la notte' di Daniele Falleri. Nel 2020 recita in 'Bastardi a mano 

armata' diretto da Gabriele Albanesi e 'Il Giudizio' di Gianluca Mazzei e Mario 

Sanzullo. 

 

 

MICHAEL MADSEN – Lord Samuel Morgan 
 

Madsen è nato a Chicago, Illinois. La sua carriera abbraccia quasi 40 anni 

in cui ha interpretato personaggi memorabili in una miriade di successi al 

botteghino, tra cui: "Kill Bill - Volume 1" (2003), "Kill Bill - Volume 2" (2004), "Sin 

City" (2005), "Hell Ride" (2008), "Die Another Day" (2002), "Donnie Brasco" 

(1997), "Species" (1995), "Getaway" (1994), "Thelma & Louise" (1991) e "Free 

Willy" (1993). Michael è molto conosciuto per il suo ruolo di Mr. Blonde, in "Le 

iene" di Quentin Tarantino (1992). 

Recentemente, Madsen ha ricevuto il premio come miglior attore per il suo 

ruolo nel film irlandese "Strength and Honour" dal New York International Film 
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Festival, dal Boston Film Festival e dal Downtown Los Angeles Film Festival. 

Madsen ha ricevuto il Golden Dolphin Award al 25° Festroia Festival in Portogallo, 

un premio consegnato anche a Kirk Douglas e Robert Mitchum. Nel 2012, Madsen 

è stato nominato presidente del primo Champs Elysees Film Festival in Francia. Le 

recenti apparizioni televisive includono ruoli da guest-star in 'The Mob Doctor' 

(2012), 'Golden Boy' (2013) e 'Blue Bloods' (2010).  

Madsen è anche un poeta riconosciuto a livello internazionale. Il suo primo 

libro, "Burning In Paradise", con una prefazione di Dennis Hopper, ha vinto 

l’Independent Firecracker Award. Il suo "The Complete Poetic Works" è un 

bestseller internazionale, a cui è seguito "Signs of Life", dedicato a Chris Penn. 

 

 

ANNABELLE BELMONDO – Katie 
 

Anabelle Belmondo è la pronipote dell'attore simbolo degli anni Sessanta: 

Jean-Paul Belmondo. La bella Annabelle ha certamente ereditato il fascino e la 

seduzione del bisnonno, caratteristiche che sono evidenti sulle passerelle e sui red 

carpet di grandi festival come il Festival di Venezia dove, nel 2018, è stata premiata 

con il Young International Talents Movie Award e, un anno prima, un'apparizione 

sul palco di Sanremo.  

Ma, oltre alla sua bellezza, Annabelle è piena di talento: dopo aver studiato 

giornalismo in California e aver imparato cinque lingue, è venuta in Francia per 

continuare la sua carriera di modella e proseguire quella di attrice. Oggi è una 

modella, influencer e attrice che continua a seguire le orme di suo nonno. 

 

 

ALBA AMIRA RAMADANI – Olivia 
 

L'attrice Alba Amira debutta sullo schermo nel film del regista Alessio Della 

Valle "American Night". Metà albanese, metà tedesca, Amira è una cittadina del 

mondo, avendo trascorso la sua infanzia in Germania, trasferendosi poi in Spagna 

con la sua famiglia per poi studiare in Inghilterra. È appassionata non solo di 

recitazione, ma dell'intero processo cinematografico e cerca di ispirare gli altri sia 

nei suoi ruoli cinematografici che nella filantropia. 

Il prossimo ruolo di Alba è nel lungometraggio 'Rido perché ti amo' del 

regista Paolo Ruffini, nel ruolo di assistente del proprietario di una scuola di danza 

parigina. Anche se Alba parla correntemente inglese, spagnolo e tedesco, ha 

sfidato se stessa recitando in questo film in lingua italiana, segno della sua 

dedizione e determinazione come attrice.   

 

 



Crediti non contrattuali                                                                                        12 

 

LEE LEVI – Ashley 
 

Lee Levi è un’attrice, modella e produttrice danese/israeliana. Recita in 

'American Night' nel ruolo di Ashley accanto a Emile Hirsch, Jeremy Piven, 

Jonathan Rhys Meyers e Michael Madsen, diretto da Alessio Della Valle. 

Lee si è formata presso il rinomato Lee Strasberg Theatre & Film Institute 

e l'American Academy of Dramatic Arts (AADA), entrambi a Los Angeles. Prima 

della sua formazione in America, ha studiato come ballerina a Cambridge UK, 

specializzandosi in balletto, jazz e hip hop. Lee è stata una delle finaliste del reality 

show israeliano 'HaMesima: Amazonas' ed è apparsa nello show televisivo 

israeliano 'Goalstar'. Il suo lavoro includeva quello di condurre interviste in 

programmi televisivi e radiofonici mattutini. Questo ha portato Lee ad essere 

selezionata in esclusiva come concorrente VIP su 'Ninja Warrior' Israele.    

Ha lavorato con orgoglio come ambasciatrice ufficiale per Chopard Jewelry, 

Ferrari, Moschino, Veuve Clicquot, Tous Jewelry, Clinique e molte altre. Nata sulla 

piccola isola di Roemoe in Danimarca, Lee parla danese, ebraico e inglese. 

 

 

MARA LANE RHYS MEYERS – Asia 
 

 Mara Lane è nata a Washington DC e cresciuta a Colts Neck, NJ. Suo padre 

ha lavorato nei canali della PBS e la ABC. Mentre copriva la guerra in Vietnam, ha 

incontrato la madre di Mara e hanno messo su famiglia.  

Lane si è trasferita a Los Angeles da adolescente, vivendo a Laurel Canyon 

e studiando linguaggi informatici. Mentre accompagnava un amico attore ad un 

casting per la Toyota, Lane è stata notata dal direttore del casting, che le ha offerto 

un ruolo. Da quel momento, ha lavorato nell'industria televisiva e cinematografica, 

sia in America che all'estero, per Toyota, Pantene, Apple, Samsung e molti altri. 

Lane ha recitato in diverse sitcom e si è dilettata nella produzione, cosa che 

le viene naturale dato che ha un grande amore per le persone, le storie, e le loro 

connessioni. Ha dato alla luce suo figlio Wolf poco dopo aver concluso ile riprese 

del pilot di 'Brink' della HBO, con Tim Robbins. 


